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LECTIO MAGISTRALIS  

prof. Rohit Bakshi, MD,FAAM
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IL FERRO NELLA SCLEROSI MULTIPLA: SUA MISURAZIONE CON LA RISONANZA E SUA CORRELAZIONE CON LA DISABILITA’

(IRON IN MULTIPLE SCLEROSIS: MRI DETECTION AND CORRELATION WITH DISABILITY)
Introduce il Prof. Paolo Zamboni, 
Direttore Centro Malattie Vascolari, Presidente Comitato Scientifico Fondazione Hilarescere, presidente della ISNDV – International Society for Neurovascular Disease 
Il Prof Rohit Bakshi dell’Università di Harvard giovedì 23 settembre terrà una Lectio Magistralis sui temi della sua recente ricerca sul ruolo del ferro nella sclerosi multipla, l’incontro avverrà nella Aula Magna della Università di Ferrara alle ore 16.
L’incontro è organizzato dall’Università di Ferrara-Centro Malattie Vascolari, Fondazione Hilarescere e ISNDV, l’autorevole International Society for Neurovascular Disease, di cui il Prof. Paolo Zamboni è stato nominato Presidente a fine luglio.
La relazione del Prof Rohit Bakshi segna un momento molto importante nella ricerca. E’ noto infatti che i tradizionali parametri misurati in risonanza magnetica in corso di sclerosi multipla, quali il numero delle placche e il numero delle placche attive non correlano purtroppo con lo stato di disabilità del paziente, che rimane ovviamente il parametro più importante. Questo significa che un paziente può essere devastato dalla malattia pur avendo un numero di placche inferiore a quello di un altro paziente che presenta anche livelli di disabilità minimi. 

Il contributo del Prof Bakshi diviene estremamente rilevante poiché presenterà un sistema originale attraverso il quale è possibile conoscere la quantità di ferro che si accumula nel cervello analizzando una comune risonanza magnetica. Ma soprattutto perché tali accumuli di ferro correlano invece con la disabilità del paziente. A maggiori depositi corrispondono infatti livelli di disabilità superiori. 

Tale contributo è assolutamente rilevante poiché la CCSVI, malattia vascolare in associazione alla SM, potrebbe essere uno dei contributori all’accumulo di ferro nei malati di SM, e quindi in ultima analisi allo stato di disabilità. Anche se le ricerche che pongono in relazione la CCSVI con gli accumuli di ferro sono ancora in corso, quello presentato da Bakshi è un tassello di assoluta importanza scientifica.

Il tema è  assolutamente rilevante. 

Per questo è stato creato un link   http://www.isnvd.org/2010/09/bakshi-lecture/  che permette agli intervenuti di esprimere la loro opinione sull’incontro nel sito ufficiale della Società scientifica ISNDV.
La International Society for Neurovascular Disease (Società Internazionale per le Malattie Neurovascolari) è una società scientifica interdisciplinare in quanto comprende neurologi, neuroradiologi, radiologi interventisti, scienziati di base come biologi, genetisti, biofisici, bioingegneri, nonché chirurghi. Questo per permettere una maggior collaborazione scientifica data la complessità del campo e consentire a individualità e talenti di collaborare mettendo in rete le diverse conoscenze.

Domenica 25,luglio, nel corso di un convegno a New York, la ISNVD ha eletto il consiglio direttivo e il presidente  per il prossimo triennio. Il Presidente è stato individuato nella figura del Prof Paolo Zamboni del Centro di Malattie Vascolari della Università di Ferrara. Si è inoltre stabilito che il prossimo convegno della ISNVD si svolgerà per la prima volta in Italia (a Bologna, marzo 2011)
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